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Un po' di storia  

1890 Boston - Warren -Brandeis  

«The Right to Privacy» 

 

Principio passivo o negativo inteso come 

l’erigere un confine invalicabile a protezione del 

singolo e delle sue informazioni personali 

“..That the individual shall have 

full protection in person and in 

property is a principle as old as the 

common law…”;  



 

Breve Cronistoria – Nascita ed Evoluzione GDPR in Italia 3 

Un po' di storia  

1950 Roma -  CONVENZIONE EUROPEA DEI DIRITTI 

DELL'UOMO  

 

«Ogni persona ha diritto al rispetto della propria vita 

privata, del proprio domicilio, della propria 

corrispondenza, della propria famiglia» 

 

• Questo diritto si impone anche all'autorità pubblica. 

 

• Getta le basi del diritto al controllo consapevole su ogni forma 

di circolazione delle proprie informazioni personali  



 

Breve Cronistoria – Nascita ed Evoluzione GDPR in Italia 4 

Un po' di storia  

1981 CONSIGLIO D’EUROPA STRASBURGO 

 
– Il trattamento “automatizzato” dei dati dei cittadini viene sottoposto 

a regole specifiche di garanzia:  

• Consenso al trattamento da parte dei cittadini 

• Obbligo di non trasferire i dati nell'ambito di 
ordinamenti che non garantiscono la protezione dei 
dati personali.  

– La Convenzione n.108 del 1981 reca un'articolata enunciazione di 
principi a cui avrebbero dovuto conformarsi le varie legislazioni 
nazionali 

– Successivamente Francia e Germania sviluppano il concetto di: 
Autodeterminazione informativa.  

 

«il diritto di un individuo di decidere da se circa la cessione e l’uso dei 
propri dati personali» 
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Un po' di storia  

1995 Direttiva europea 95/46 

Principi 
generali  

Legittimazione 

Informazione 

Diritto di 
accesso 

Diritto di 
opposizione 
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Time Line GDPR 

Ott 1995 

Viene 
adottata la 

direttiva sulla 
protezione 

dei dati 
(95/46 / CE) 

Ott 1998 

Viene 
applicata la 

direttiva sulla 
protezione 

dei dati 

Gen 2012 

Viene 
rilasciata la 
proposta di 

progetto 
GDPR 

Mar 2012 

Il gruppo di 
lavoro 

articolo 29 
rilascia 
parere 

Ott 2013 

La 
Commissione 

LIBE della 
Commissione 

europea 
appoggia 

nuove regole 

Mar 2014 

Votazioni del 
Parlamento 
europeo a 

sostegno del 
GDPR 

Dic 2015 

Si raggiunge 
un accordo 
per proporre 

la riforma 

Apr 2016  

il GDPR è 
adottato dal 
Parlamento 
Europeo e 

dal Consiglio  

dell'Unione 
Europea 

Mag 2018 

GDPR è 
applicato 
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L’evoluzione normativa sulla privacy In Italia 

Direttiva 
95/46/CE 

Strumento giuridico dell'Unione 
europea in materia di protezione 

dei dati. Adottata il 24 ottobre 
1995, con il fine di armonizzare il 

livello di tutela dei diritti delle 
persone riguardo al trattamento 

di dati personali. 

 

 

Legge 
675/1996 

La legge 675/1996 attua la 
direttiva europea 

Data 31/12/1996 

 

 

D. Lgs 30 Giugno 
2003 /196 

Ovvero «Codice Privacy», abroga 
la Legge 675/1996. 

Prevede il diritto a non vedere 
trattati i propri dati senza 

consenso, ma anche l’adozione di 
cautele tecniche ed organizzative 
che tutti devono rispettare per il 
corretto al trattamento dei dati 

 

 

 

GDPR(UE 679/2016 

 
Il GDPR, entra in vigore il 24 maggio 2016.  
 
Con esso viene riformata la legislazione europea in materia di protezione dei dati. 
 
L’attuazione del GDPR prevista a distanza di due anni, ovvero dal 25 maggio 2018 
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Garante per la Protezione dei dati Personali  

L’autorità pubblica indipendente che opera in piena autonomia 

e indipendenza di giudizio e di valutazione e non attribuisce al 

governo alcun potere diretto dei suoi confronti  

 

« Il Garante per la protezione dei dati personali »  

è un'autorità amministrativa indipendente istituita dalla 

cosiddetta legge sulla privacy (legge 31 dicembre 1996, n. 

675), poi disciplinata dal Codice in materia di protezione dei 

dati personali (d.lg. 30 giugno 2003 n. 196), come modificato 

dal Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101. Quest’ultimo ha 

confermato che il Garante è l’autorità di controllo designata 

anche ai fini dell’attuazione del Regolamento generale sulla 

protezione dei dati personali (UE) 2016/679 (art. 51).  
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GDPR 

• l GDPR nasce da precise esigenze, come indicato dalla stessa 
Commissione Ue, di certezza giuridica, armonizzazione e 
maggiore semplicità delle norme riguardanti il trasferimento di dati 
personali dall’Ue verso altre parti del mondo 

 

• La necessita di emanare un nuovo regolamento Europeo per la 
protezione dei dati personali, nasce dalla continua evoluzione 
tecnologica che coinvolge anche la diffusione e divulgazione dei 
dati personali. Il concetto di privacy ha subito nel tempo modifiche 
sostanziali che richiedevano una nuova regolamentazione. 

 

• La globalizzazione dei mercati e l’evoluzione tecnologica hanno 
contribuito a spostare i confini e ad aumentare l’importanza e la 
mole dei dati raccolti e trattati. Le aziende private e le autorità 
pubbliche hanno piena facilità nel trattare dati personali, 
condividendoli in maniera facilitata e non sempre con la giusta 
attenzione nel farlo. 
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GDPR 

• l quadro giuridico è diventato quindi più solido, e il 

maggio 2016 rappresenta il punto di partenza per 

un nuovo concetto di privacy, che concentra la sua 

attenzione non solo sulla protezione dei dati personali 

come tali, ma anche e soprattutto, 

sulla responsabilità che ne deriva nel caso in cui 

questo non sia gestito sulla base di principi solidi e 

concreti, volti a tutela la libertà e i diritti delle persone 

fisiche. 
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GDPR 

• Il GDPR abroga la previgente normativa privacy 

europea contenuta nella Direttiva 95 / 46 /Ce, da cui ha 

avuto origine il nostro Codice Privacy D . Lgs . 196 / 

2003  

 

• Il GDPR è direttamente applicabile, quindi non 

necessita di nessun recepimento . 
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Entrata in vigore del Regolamento 
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GDPR in Italia 

• Legge 25 ottobre 2017, n. 163 Delega al Governo per il recepimento delle 

direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di 

delegazione europea 2016-2017  

 
– Art. 13  

• 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 

dicembre 2012, n. 234, acquisiti i pareri delle competenti Commissioni 

parlamentari e del Garante per la protezione dei dati personali, uno o più 

decreti legislativi al fine di adeguare il quadro normativo nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Cnsiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE. 
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Legge di Bilancio 2018 – Nuove disposizioni in vista del GDPR 

i commi da 1020 a 1025 dell’art.1 della Legge di bilancio 2018 – Legge 27 dicembre 2017, n. 205, G.U. n.302 del 29-12-2017 – Suppl. 

Ordinario n. 62– che dispongono alcune modifiche e innovazioni in materia di protezione dei dati personali in vista dell’entrata in forza del 

regolamento europeo GDPR (in italiano, RGPD) prevista per il 25 maggio prossimo. 

 

• 1020. Al fine di adeguare l’ordinamento interno al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati, di seguito denominato «regolamento RGPD», il Garante per la protezione dei dati personali assicura la tutela dei diritti 

fondamentali e delle libertà dei cittadini. 

• 1021. Ai fini di cui al comma 1020, il Garante per la protezione dei dati personali, con proprio provvedimento da adottare entro 

due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge: 

– a) disciplina le modalità attraverso le quali il Garante stesso monitora l’applicazione del regolamento RGPD e vigila sulla sua 

applicazione; 

– b) disciplina le modalità di verifica, anche attraverso l’acquisizione di informazioni dai titolari dei dati personali trattati per via 

automatizzata o tramite tecnologie digitali, della presenza di adeguate infra strutture per l’interoperabilità dei formati con cui i dati sono 

messi a disposizione dei soggetti interessati, sia ai fini della portabilità dei dati ai sensi dell’articolo 20 del regolamento RGPD, sia ai fini 

dell’adegua mento tempestivo alle disposizioni del regolamento stesso; 

– c) predispone un modello di informativa da compilare a cura dei titolari di dati personali che effettuano un trattamento fondato 

sull’interesse legittimo che prevede l’uso di nuove tecnologie o di strumenti automatizzati; 

– d) definisce linee-guida o buone prassi in materia di trattamento dei dati personali fondato sull’interesse legittimo del titolare. 

• 1022. Il titolare di dati personali, individuato ai sensi dell’articolo 4, numero 7), del regolamento RGPD, ove effettui un trattamento 

fondato sull’interesse legittimo che prevede l’uso di nuove tecnologie o di strumenti automatizzati, deve darne tempe stiva 

comunicazione al Garante per la protezione dei dati personali. A tale fine, prima di procedere al trattamento, il titolare dei dati invia 

al Garante un’informativa relativa all’oggetto, alle finalità e al contesto del trattamento, utilizzando il modello di cui al comma 1021, 

lettera c). Trascorsi quindici giorni lavorativi dall’invio dell’informativa, in assenza di risposta da parte del Garante, il titolare può 

procedere al trattamento. 

• 1023. Il Garante per la protezione dei dati personali effettua un’istruttoria sulla base dell’informativa ricevuta dal titolare ai sensi del 

comma 1022 e, ove ravvisi il rischio che dal trattamento derivi una lesione dei diritti e delle libertà dei soggetti interessati, dispone la 

moratoria del trattamento per un periodo massimo di trenta giorni. In tale periodo, il Garante può chiedere al titolare ulteriori 

informazioni e integrazioni, da rendere tempestivamente, e, qualora ritenga che dal trattamento de rivi comunque una lesione dei 

diritti e delle libertà del soggetto interessato, dispone l’inibitoria all’utilizzo dei dati. 

• 1024. Il Garante per la protezione dei dati personali dà conto dell’attività svolta ai sensi del comma 1023 e dei provvedimenti 

conseguentemente adottati nella relazione annuale di cui all’articolo 154, comma 1, lettera m), del codice in materia di protezione 

dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

• 1025. Ai fini dell’attuazione dei commi 1020, 1021, 1022, 1023 e 1024 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a 

decorrere dall’anno 2018 
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Circolano le prime bozze 

Lo schema è stato approvato in via preliminare il 21 marzo  da consiglio dei ministri  
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Si va dal 21 maggio 2018 al 21 agosto. 

• Il decreto in tema protezione dati personali è stato pervenuto alle 

Commissioni Speciali per gli atti urgenti di Governo solo il 10 

maggio, non ha ricevuto il consenso ed è slittato per legge al 21 

Agosto 2018. 

 

• Ai sensi dell’articolo 31 della legge 234/2012 infatti le Commissioni 

Parlamentari sono tenute a riceve i decreti delegati su cui è 

richiesto il loro parere con un periodo maggiore di 30 giorni dalla 

data di scadenza. Qualora questo non avvenga, il termine ultimo 

per esprime un parere viene prolungato automaticamente di tre 

mesi 
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Il mancato consenso alla Legge italiana conforme al GDPR 

• Le Commissioni Parlamentari chiedono più tempo per approfondire 

le argomentazioni con audizioni con le parti interessate. 

 

• Tutte le forze politiche interne che hanno definito il documento 

come impreciso e confuso ed hanno evidenziato problematiche 

costituzionali e giuridiche 

 

• Tra cui : 

– Minori 

– persone decedute 

– finalità scientifiche 

– conservazione dei dati 

– sanzioni  
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La nostra legge nazionale slittata ma il GDPR 

• Il Regolamento europeo in vigore e va a coesistere con 

il vecchio Codice della Privacy vigente. 

 

• Nelle tematiche in cui questi entrano in contrasto 

prevale il Regolamento Europeo 

 

• In quelle non trattate all’interno del GDPR invece si 

continua a seguire le disposizioni previste dal 

regolamento nazionale. 
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Conformità 
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Sconfessati i principi della prima bozza 

 

• Non abrogare totalmente il codice privacy( D.lgs 

196/2003) scelta iniziale del legislatore 

• Armonizzare le norme italiane con il contenuto del 

GDPR, procedendo ad una abrogazione selettiva 
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Il parere del garante 
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Cosa ci dice l’Europa 

Vogliamo aiutare le autorità italiane ad 

accelerare ma se gli Stati membri non saranno 

pronti entro il 25 maggio, il regolamento inizierà 

comunque a essere di applicazione” 

Commissario UE alla Giustizia Vera Jurova 
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Decreto legislativo 101/2018 
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D.lgs. 101/2018: Pubblicato un errata corrige  
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Regolamento UE su flusso di Dati Non personali 

Il 4 ottobre un regolamento sul 

libero flusso di dati non 

personali proposto dalla 

Commissione europea nel 

settembre 2017 è stato adottato 

dal Parlamento Europeo .  


